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CRITERI DELLE PRECEDENZE DI AMMISSIONE IN CASO DI ECCEDENZE NELLE ISCRIZIONI 

DELIBERATI DAL CONSIGLIO D’ISTITUTO NELLA RIUNIONE DELL’11.1.2016 
 

 Scuola dell’Infanzia 
Qualora il numero delle domande di iscrizione sia superiore al numero dei posti complessivamente 
disponibili, hanno precedenza le domande relative a coloro che compiono tre anni di età entro il 31 
dicembre  e, tenendo anche conto dei seguenti criteri di preferenza: 

a) residenza autocertificata nella frazione ove è ubicato il plesso richiesto (in base allo stradario 
concordato con i Comuni); 

b) residenza autocertificata nel Comune ov’è ubicato il plesso richiesto;  
c) domicilio / Atto notorio che dichiari che l’alunno vive abitualmente e/o per gran parte dell’anno 

scolastico e/o della giornata nella frazione d’utenza del plesso richiesto; 
d) domicilio / Atto notorio che dichiari che l’alunno vive abitualmente e/o per gran parte dell’anno 

scolastico e/o della giornata  nel Comune ov’è ubicato il plesso richiesto; 
e) autocertificazione attestante che almeno uno dei genitori lavora stabilmente nella frazione ov’è 

ubicato il plesso richiesto; 
f) autocertificazione attestante che almeno uno dei genitori lavora stabilmente nel Comune ov’è 

ubicato il plesso richiesto. 
Con riferimento ai punti dall’a) alla f) all’interno di ciascuno di essi sono considerate le seguenti ulteriori 
precedenze: 

 Età anagrafica (con precedenza per i bambini di maggiore età anagrafica ed iniziale 
esclusione dei bambini anticipatari, la cui ammissibilità sarà valutata in un secondo tempo 
previo accertamento delle condizioni di fattibilità); 

 Alunno a.t.a.s. (avente titolo al sostegno); 
 Alunno con fratello già ammesso alla frequenza del medesimo plesso di scuola materna (per 

riconferma o per altro titolo preferenziale); 
 Alunno i cui genitori lavorano entrambi (certificazione o autocertificazione). 

 Scuola Primaria 
I criteri di precedenza in caso di eccedenze, che possono riferirsi esclusivamente ai provenienti da altra 
frazione/Comune rispetto a quello competente, sono da riferirsi nel’ordine a: 

1) alunni diversamente abili; 
2) alunni con fratelli frequentanti e che continueranno a frequentare la stessa scuola 

nell’anno scolastico al quale si riferisce l’iscrizione; 
3) alunni domiciliati (atto notorio) nella frazione della scuola richiesta; 
4) alunni domiciliati (atto notorio) nel comune della scuola richiesta; 
5) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nella frazione della scuola 

richiesta; 
6) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nel comune della scuola 

richiesta. 
A parità dei titoli preferenziali precedenti si procede al sorteggio. 
In ogni caso però nell’assegnazione degli alunni a plesso che non compete per residenza nella frazione si 
evita di superare il tetto di 28 alunni per classe, in presenza di posti in altro plesso del comune e/o nel plesso 
di competenza. 
Naturalmente il ricorso ai criteri di precedenza si attiva solo nel caso non sia possibile istituire un numero 
di classi adeguato al numero degli iscritti. 



Al requisito del domicilio è equiparata la richiesta di residenza già effettuata in comune nonché l’atto 
notorio che dichiari che l’alunno vive abitualmente, durante l’anno scolastico, presso nonni o zii di primo 
grado residenti nella zona in questione.  

 Scuola Secondaria di 1° grado 
I criteri di precedenza in caso di eccedenze, che possono riferirsi esclusivamente ai provenienti da altra 
frazione/Comune rispetto a quello competente, sono da riferirsi nel’ordine a: 

1) alunni diversamente abili; 
2) alunni con fratelli frequentanti e che continueranno a frequentare la stessa scuola 

nell’anno scolastico al quale si riferisce l’iscrizione; 
3) alunni domiciliati (atto notorio) nella frazione della scuola richiesta; 
4) alunni domiciliati (atto notorio) nel comune della scuola richiesta; 
5) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nella frazione della scuola 

richiesta; 
6) alunni i cui genitori (almeno uno) lavorano stabilmente nel comune della scuola 

richiesta. 
A parità dei titoli preferenziali precedenti si procede al sorteggio. 
In ogni caso però nell’assegnazione degli alunni a plesso che non compete per residenza nella frazione si 
evita di superare il tetto di 28 alunni per classe, in presenza di posti in altro plesso del comune e/o nel plesso 
di competenza. 
Naturalmente il ricorso ai criteri di precedenza si attiva solo nel caso non sia possibile istituire un numero 
di classi adeguato al numero degli iscritti. 
Nel medesimo regolamento risulta inserita la seguente disposizione:  
“Premesso che la Scuola Primaria e la Scuola secondaria di primo grado sono per Legge obbligatorie e 
gratuite e la Scuola dell’Infanzia non obbligatoria ma gratuita, si stabilisce un contributo annuo da versare 
all’atto dell’iscrizione, determinato dal Consiglio d’Istituto. 
 Detto contributo costituisce uno degli elementi del patto tra scuola ed utenti che si sceglie liberamente con 
l’iscrizione. Per esigenza di trasparenza, tale contributo implementa la quota di finanziamento erogata dallo 
Stato e dall’Ente Locale,  totalmente finalizzato per acquistare materiale didattico di facile consumo; 
effettuare fotocopie per le attività didattiche; allestire manifestazioni e preparare il relativo materiale di 
documentazione; supportare l’uso delle dotazioni informatiche; stipulare la polizza assicurativa contro gli 
infortuni e la RCVT.” 

 


